
QUANDO LA TECNOLOGIA TI VIENE INCONTRO 

Lo sviluppo Tecnologico nel campo della comunicazione continua ad essere una corsa in 
salita e velocissima. 
Basti pensare a quale modello di I-phone siamo giunti ad oggi. 
Tornando nei ricordi del passato impossibile non rimanere attoniti di fronte a questa 
evoluzione che cambia e continua a cambiare in qualche modo, la nostra società. 
Per le persone sorde, la tecnologia è sempre stata come manna dal cielo, poiché consente 
una miglior integrazione con il mondo che spesso li ha tenuti al margine. 
Ancor Prima dell’avvento dell’universo Internet, a metà anni ottanta, uscì un sistema di 
Videotex  che in Italia, grazie alla dimenticata SIP, venne chiamato VIDEOTEL.  
Nei lontani anni novanta esisteva il DTS che permetteva ai sordi 
di comunicare tra loro e con il mondo esterno. 

Link: https://it.wikipedia.org/wiki/Videotel 

Un monitor monocromatico con tastiera incorporata che si 
noleggiava a canone mensile, collegata alla linea telefonica e che 
portava molti utenti a trovarsi poi delle bollette esorbitanti. 

Fu la volta poi negli anni novanta della comparsa sul territorio 
del sistema DTS, sempre fornito dalla SIP. 
Un apparecchio (i primi modelli) che si collegavano alla 
cornetta del telefono potendo cosi trasmettere suoni tramutati in 
parole. 
Per intenderci un sistema similare al Fax. 

Link:  https://www.disabiliabili.net/blog/post/4774-dts-dispositivo-telefonico-per-sordi 

Questo Prodotto era specifico ed utilizzato dalla stragrande maggioranza dei sordi per 
comunicare tra loro o con famigliare che ne possedevano a sua volta. 
Insomma un primo passo di comunicazione telefonica anche se limitato. 
Nonostante il peso e volume erano comunque portatili ed erano ausili che viaggiavano con i 
loro proprietari per tutta l’Italia. 

Proprio a cavallo di questi anni, nelle case dei sordi, si potevano trovare vari apparecchi, 
piuttosto ingombranti nell’angolo dedito alle “telecomunicazioni, che andava da un telefono 
“Decadico” (per intenderci quello con la rotella numerica per comporre i numeri di 
telefono), il DTS  un Fax  e vari rotoli di carta termica di scorta. 

I sordi cominciavano ad essere i primi fruitori di tutte le tecnologie che offriva il mercato 
anche se l’apertura verso il mondo era ancora ai suoi primi rudimenti. 

Con l’evoluzione dei telefoni cellulari, tutto cambiò ovviamente in 
meglio. 
A distanza di pochissimi anni ecco che la stragrande maggioranza 

https://it.wikipedia.org/wiki/Videotel
https://www.disabiliabili.net/blog/post/4774-dts-dispositivo-telefonico-per-sordi


dei sordi possedevano il  modello Nokia Comunicator9000 

Uno dei primi sistemi che integrava in un solo apparecchio: telefono Fax Sms e internet. 
Intanto, sempre negli anni ’90 cominciano a venir fuori i sistemi di sottotitolazione 
televisivi. 
Nota di demerito per questo ausilio piuttosto importante ma che ancora oggi ha una qualità 
pessima e a dir poco vetusta. 
In Italia, nel campo della sottotitolazione siamo ancora lontani da un adeguamento ed 
ottimizzazione di questo servizio. 
Nel corso degli anni sono stati presentati vari reclami da parte dei sordi e non solo, per la 
qualità scadente dei sottotitoli. 

Tutte le persone sorde hanno dovuto fare molta ricerca per trovare dei sistemi che 
potessero permettere a loro di sentirsi pari agli altri e sopratutto con gli stessi diritti per 
una miglior emancipazione ed evoluzione. 

Oggi la tecnologia si potrebbe dire che non deve essere più ricercata da loro ed adattata alle 
esigenze comunicative. 
Piuttosto oggi la tecnologia accoglie i sordi in maniera del tutto spontanea. 
Dalle applicazioni dei cellulari, alle videochiamate con varie piattaforme e sistemi in rete. 

Mentre la televisione sembra divenire mano a mano un vecchio dinosauro inutile, 
nonostante si continuino a migliorarne le qualità e dimensioni del prodotto, ormai presente 
in tutte le case degli Italiani. 
Ma i sottotitoli non stanno andando allo stesso passo di questa 
era tecnologica. 
I sordi continuano a lamentarsi, obbligati comunque a pagare il 
canone Rai direttamente sulla bolletta dell’energia elettrica. 

Tentare di vedere un programma in diretta sottotitolato è 
impresa snervante. 
I film sottotitolati sono molto pochi sui palinsesti delle reti 
televisive. 
Andare al cinema, per i sordi italiani, non è soddisfacente come potrebbe esserlo invece per 
i sordi francesi. 
Basti pensare che a Parigi il 90% delle sale cinematografiche, presentano film in lingua 
originale con sottotitoli. 
In Francia prediligono guardare film in lingua originale anche per non distorcere 
l’originalità dei film. 
In Italia non sarebbe possibile proprio per una sorta di fiore all’occhiello nel campo del 
doppiaggio di qui siamo Leader mondiale e che purtroppo va a sfavore delle persone sorde. 
Nella Metropoli Milanese c’erano due o tre cinema che offrivano Film in V.O (versione 
originale sottotitolata) ma che hanno ridotto drasticamente l’offerta. 

A questo punto per godersi un momento di relax tocca rimanere a casa, preparandosi dei 
popcorn per lo meno caldi ed accendere la tv collegando il lettore dvd. 
Anni prima esisteva il VHS, poi  scomparso e sostituito appunto dai supporti DVD, BluRay 
venendo incontro alle più che giuste esigenze dei sordi, proponendo una lista di film con 
sottotitolazione in varie lingue. 

Ma oggi e per ora siamo già oltre al supporto tant’è che basti andare sulle piattaforme di 
Film ONDemande per avere qualche soddisfazione maggiore. 

tra i tanti offerti sul territorio come: 
Sky - Mediaset premium - Infinity  etc. 



Una nota di merito va indubbiamente al mondo NETFLIX. 

NETFLIX offre film, documentari, cartoni animati per la stragrande maggioranza 
sottotitolati. 
Sotto la voce “Impostazioni” si ha la possibilità di scegliere colore, dimensioni della 
sottotitolazione. 
Utilizzabile su qualsiasi supporto: Computer, televisione, tablet, smartphone e con la 
possibilità di scaricare alcuni prodotti per poterli visionare quando non si ha una 
connessione internet, come ad esempio in viaggio. 
Provare per credere. 
Ovviamente tutto questo è a pagamento, ma senza dover per forza ricorrere ad un canone e 
quota mensile, ci si può recare in qualche Store di elettrodomestici per trovare delle carte 
prepagate e godersi così un bel momento al tepore di casa propria. 
Questo è una di quelle situazioni dove la tecnologia accoglie il sordo 
senza troppe pretese. 
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